
GRAZIE PER AVER DONATO A MAGIA VERDE ONLUS IL 5 x 1000! 

Anche quest’anno il contributo del 5 x 1000 ci ha consentito di ampliare le attività in India sia nel campo 

educativo che in quello sanitario. Stiamo infatti utilizzando i 2592,38 euro ricevuti nel mese di agosto 

2013 per integrare le donazioni ricevute a favore  dei doposcuola, dei campi medici gratuiti e della 

formazione delle sarte.  Le spese relative a questi progetti superano infatti i contributi ricevuti. Il 

continuo aumento del costo della vita in India è un problema molto forte che il 5 x 1000 ci consente di 

affrontare per non deludere chi sta creandosi grazie al nostro sostegno le basi per una vita migliore. 

Il costo delle medicine ayurvediche e 

siddha è aumentato moltissimo e 

anche il numero di richieste di aiuto da 

parte dei pazienti è così notevole da 

non consentirci di far fronte a tutti i 

bisogni presenti. Non basta più la 

distribuzione della domenica alla 

scuola di Ilanji, sempre più persone 

vengono anche all’ashram per avere le 

medicine che li aiutano a star meglio. 

In particolare c’è un’ altissima richiesta 

di oli medicati da parte di persone 

anziane che soffrono di artrosi e dolori 

reumatici. La riconoscenza di queste 

persone che non potrebbero pagare 

tali rimedi è davvero commovente. Sto raccogliendo le loro testimonianze, che le maestre dei 

doposcuola mi aiutano a tradurre dal Tamil in Inglese. 

Indira è solo una delle tante donne che 

hanno avuto giovamento dal nostro 

progetto sanitario: ‘Vengo a prendere 

le medicine al campo medico siddha da 

due anni. Avevo dei fortissimi dolori a 

una gamba e allo stomaco. Con queste 

medicine sto molto meglio, questa 

iniziativa è davvero molto utile alla 

gente del mio villaggio’  

Grazie alle cure della dottoressa 

Kavitha uomini come Ramaya Pandian 

hanno potuto ricominciare a lavorare: 

‘Soffrivo di mal di schiena e di dolori 

alle anche, ma ora in due anni di cure 



sto molto meglio, i dolori sono diminuiti e ho ripreso a lavorare. Questi campi medici  sono molto 

importanti per il nostro villaggio. E’ tutto gratis, siamo davvero fortunati’. 

Anche il progetto per la formazione delle giovani sarte è molto incisivo per migliorare la vita di queste 

ragazze così povere che non hanno potuto andare a scuola ed erano destinate a guadagnarsi il pane 

facendo i beedi, le sigarette indiane estremamente nocive alla salute. A gennaio c’è stato come ogni 

anno un bellissimo momento d’incontro tra le ragazze che hanno finito il corso e le nuove ragazze che 

hanno ricevuto stoffa, aghi, forbici. A tutte 

sono state distribuite anche delle piantine 

per i loro piccoli giardini. Ayappa Ji, il 

segretario di Vivekananda Kendra Rural 

Development Programme,  la ONG nostra 

partner, ha spiegato come usarle per 

integrare l’alimentazione. Le ragazze che 

hanno finito il corso indossavano abiti 

bellissimi tagliati e cuciti da loro stesse: 

alcune di loro hanno già ottenuto la macchina 

da cucire grazie allo schema di aiuto 

governativo e stanno lavorando con 

successo.  

Anche il programma culturale nei villaggi e all’ashram viene in parte sostenuto grazie al 5x1000. 

Quest’anno in particolare è stata finanziata la gita a Madurai per 74 studenti, un momento 

importantissimo di crescita per tutti noi. La maggior parte dei ragazzi e delle ragazze non era mai stata in 

treno e già questa è stata una notevole esperienza. La visita al tempio di Meenakshi e al museo dedicato 

a Gandhi sono state poi indimenticabili come anche il semplice fatto di restare insieme per due giorni. 

Forse solo partecipando a queste gite si può capire la grande gioia con cui vengono vissuti questi 

momenti preziosissimi per chi non è mai uscito dal villaggio. Basta guardare questi bambini negli occhi 

per capire come sanno apprezzare al massimo ciò che sembra poco ma è moltissimo. E’ anche in queste 

cose che si gioca l’interscambio, anche noi che non ci accontentiamo mai avremmo di certo qualcosa da 

imparare. 

Voglio concludere con alcune frasi tratte da una lettera scritta da Kaliamma, una delle maestre del 

doposcuola. ‘Dio ha benedetto me e i miei studenti. Quando ero bambina non ho avuto nessuna 

opportunità di viaggiare e di prendere parte a iniziative come quelle che organizziamo ora. Siamo molto 

fortunati perchè la ‘mamma’ Pia ci dà queste opportunità di studiare e di conoscere, lei vuole aiutarci ad 

essere intelligenti e ad apprezzare le nostre tradizioni culturali.(...) Impariamo lo yoga, i canti 

devozionali, impariamo a recitare, a parlare e a scrivere in inglese.(...) Sono fiera di te mamma perchè 

aiuti i miei studenti a imparare. (...)Ai miei studenti piace molto andare in gita e vedere nuovi posti. 

Quest’anno la mamma aveva pochi soldi e ha potuto organizzare solo una gita a Madurai, ma è stata 

bellissima, Madurai è il fulcro della nostra Storia, è una località sacra alla nostra tradizione ( ..)Grazie  a 

chi legge questa lettera. Se aiuterete la nostra mamma Pia lei aiuterà i nostri studenti’. 



 

Davanti al museo di Gandhi a Madurai 

Grazie da tutti noi 

Maria Pia 


